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LE SPIE 
si dice — sari vero ? —, che ò iti-

tendimaoto del Qoverrta <li riformara 
eoa criteri ruodeml e eoa senso di 
equitii (spepie per gli agenti subalteroi 
netribuitt irrisoriamente; risUtato della 
Piibbttoa Sicuresia; che, piir vario ra' 
giani, non corrisponde alle esigonise 
del tempi nuovi, e per (il nnmoro In-
•ufflcìente di personale (come ben ri­
levò in questo etesso giornale l'illustre 
amico on, prof, Golajanni) à impossi­
bilitato — massime nei grandi centri 
~ a tutelerà là vita e gli averi dei 
ctitadini, tanto più quando il più scarso 
personale è sottratto alle suo naturali 
— e debbono essere le uniobo — fuó-
•ioni dli pollila giuditiaria per dive-
nire^tigonte popolare. 

Mansionari intelligenti, attivi, onesti 
martiri oscuri del dovere, non moi­
cano nella Pubblica Sicuresza,... ma 
(strana o pur è cosi) nono i più tra­
scurati dal Governo, cui garbano mag­
giormente coloro che lo servono cièca­
mente nei terreno politico, spesso in­
quinato dal losco caiaorrismo che nel 
Settentrlono olfuscA con le sue pro­
dezze quello del Mezzogiorno. - - Tanto 
per la verità, e in omaggio alla giu­
stizia distributiva. 

Elementi buoni mancano, ripeto, ma 
i l'organizzazione dell'istituto, cho i> 
difettosa che, basata ancora su criteri 
antiquati, odiosi Mi polizia (massime 
quando vi ficca io zampino la politica 
servile verso il Governo Centrale), che 
più d'una volta, ci ricordano i sistemi 
rraildolentt, vessatori del teiApi in cui 
spadroneggiavano uomini come Cian­
telli, il conte Girolamo iiicùinl, il prio-
cipo Ganosua, biecbe ligure .di sbirri 
soimmlottanti il loro vero padrone, 
Metternich. 

Occorre riformare l'istituto radical­
mente, liberato dalla sua politica, pren­
dere esempio dalla polizia inglese, i 
cui pulicemen (e io 11 studiai sul luogo) 
sono i veri tuitiri dell'ordine pubblico, 
della vita e degli averi altrui. E Ira 

' le riforme (oltre q^uella su {cui insisto 
da tempo, nell'interesse {pubblico, 
e per distruggerà. ;perenni, fatali anta-

Soniisli, formando cioò ;uo SQID corpo 
i V. S. con un'unica unirormo, un 

^unicó regolamento dei due corpi attuali 
RR. CO. e guardie di P. S. che le loro 
funzioni sono identiche), e tra [lo ri­
forme — dico — una di capitala im­
portanza, ò quella riAottente gli odierni 
cosi detti «confidenti >, che, m ragiona 
del 98 0|o sono della famiglia delin­
quente cui appartiene quel tipo Ji 
Batthmanu, contro cui si procede ora 
a Vienna. 

CXinfldenti ai chiamano ora, e una 
volta, secondo il posto che occupavano 
in società (che una volta v'erano pure 
titolati e prelati ad esercitare il no-, 
bile e per loro lucrosa mestiere) «in­
formatori, amici dell'ordine, referen­
dari, agenti segreti, delatori COIHUDÌ.» 
Nomi diversi, .ma tutti esprimono la 
stessa cosa, ma tutti significano «spia». 
Altro non dice il vocabolo ingentilito 
«confidente». 

Il problema dei confidenti [é grave, 
'.delirato. Più volte se no occuparono i 

Tribunali, la Corte Suprema di Roma. 
Dette luogo a dispute vivaci. Uomini 
preclari come Lucchini sosteonero, che 
per l'onore del denunciato, l'Agente di 
Pubblica Sicurezza, sopratulto quando 
lo prove d'accusa ricevono luco dal 
confidente, abbia il dovere innanzi alla 
maestà della giustizia dì denunciare 
la fonte, diro cioi ìl nomo di colui che 
tra le quinte accusa e manda al re» 
clusorio magari un innocente. 

I misoneisti, lo vecchio toghe iceor-
Boro, proclamaùdo che il confidente 
è una necessità cho so si impone alla 
guardia di tradiro il « segreto profes-
aionalo > (proprio cosi.') non si tro­
veranno più spie e l'amministrazione 
della giustizia andrà a gambe levate. 

(ìualche cosa di slmilo fu dolio pu­
ro in Francia, tre anni or sono, dalle 
toghe vecchie o inisODaislicho a pro­
posito dell'assassinio della vedova ai­
gnora Giaucard, li maggiore accusa-
toro era una spia, naturalmento na­
scosta,, un criminale recidivo, come 
Birthainann, che compiva una vendetta 
atroce denunziando alla polizia, che lo 
pagava bene, quale omicida un giova­
no... innoconte. Cherchei la femmel 
L'avvocato difensore voleva conoscere 
il nome della «ola. Il Presidente della 
Corta d'Assise fremette d'orrore. « Voi 
volete — disse all'avvocato — inau­
gurare un sistema che tornerà fatale 
alla giustizia. Che faremo senza te 
spie? A quali vendette valete esporre 
la guardia se tradirà la spiai An po­
vera g ustizia ! » —• li'awocalo, pronto 
di rimando: — Si, sarà povera dav­
vero se condannerete un innocente-ac­
cusato unicamente da un uomo, che 
conosciamo e che incarna il tipo cri­
minale più odiiiso che infesta : bassi 
fondi parigini.» 

Questa risposta- dell'avvocato fran­
cese valga per tutti colora (a ahimè I 
sono molti, troppi) cho pensano corno 
quel Presidente della Senna, dimenti­
cando come (massime in Italia dove 
la spìa è pagata con 8, 5 tiro) i con­
fidenti siano, in generale, criminali, e 
capaci, so il lavoro dei grìmandello 
fVulta poco) a inventare reati e im­
putati per guadagnare la giornata. 

Si dico, che le spie non si possano 
ragionevolmente trovare che tra - co 
desto canagliume. Ecco; risponda si, 
come stanno le cose ora, ma le cose 
muteranno — (o allora dico no) — 
quando t'Istitulo della Polizia sarà ra­
dicalmente rinnovato, ei esporrò, tra 
breve, la mia opinione modesta, ma 
germinante da luogo studio del - prò 
bicma. 

Lo spionaggio, quale oggi vion in 
Italia esercitato, essendo un'onta per 
per la giustizia, nn perìcolo perma­
nente per l'imputato, e però una fonte 
di perturbamento sociale, dove venire 
completamente eoppresso. Questo la 
civiltà Qtiìudo, on. Luzzatti ; questa, 
tra le riforme, la più importante. Co­
mo provvedere altrimenti ? Nello stesso 
modo con cui (auspice l'amico caro e 
insigne prof- Ottolengbi; si stanno 
istruendo e preparando gli agenti, i 
delegati di P. 3. onde, buoni conosci­
tori della .psiche criminale, sappiano 
dare la caccia ai delinquenti, cosi si 
dovrebbe creare una scuola (o la- do­
lorosa funziono sarebbe nobilitata e 
darebbe serio garanzie) frcguentata da 
ògenti abili, onesti, scaltri cbo, dirot­
tamente, merc& l'arto del travostimento, 
spiassero lo mosse dei criminali, catli-
vandoseno la flducia. Questa sarebbe 
sempre funzione di polizia legittima, e 
sparirebbero le spie, ì Gipda, i ven­
ditori di fumo, lo canaglie, che, per 
poche lire, inrontano e calunniano im­
munemente sotto l'usboigo dersogreto 
professionale della guardia turlupinata. 

Como 29 Ottobre 1910. 

Uno Fsrrrlanl 

i i a l n IÌÉiiiFiDlziayal Papa 
Ilo violanlo BIIHDCO dal Tlma» 

oonlro II Valicnno 
11 < Times > pubblica una curiosa 

lettera intitolata : < Lettera aporta ai 
cattolici > firmata • dalla aìgodrina 
Maud Petre, la quale appartiene a una 
famiglia inglese che per goiierazioiii 
ò stata famosa per la sua fedeltà alla 
roligiono cattolica, ancbQ in tempi in 
cui questa fede,.in Inghilterra, poteva 
mettere in pericolo la libertà personale 
e persino la vita di chi la professava. 

La signorina Maud Petre dico di 
aver ricevuto dal Papa un'intimationo 
perentoria a firmare una dichiarazione 
10 cui essa, affermi di ader,ir'ó comple­
tamento aironciolioa « Pascendi » e al 
più reconto decroto « Lamentabili ». 

La signorina Maud Potre si ̂  lagna 
di questa intimidazione pqu'tiflcia coi. 
parole amaro. Essa dice cho il Vati-
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di costei nello suo faccende : il giovano 
signore più non esiste, ed è pronta 
già per lei un'altra impresa. Si ferma 
a un convento, discende in lina cella, 
e scagliasi repente su di un religioso, 
troncando il Alo di una vili trascorsa 
per quarant'anni fra le penitenze e le 
inortiflcazioni. La Morte, tuttofilo ter-
ribile, non lo intimorì : ma già vedo 
che. ella entra in un altro palazzo,'re-
caodoseco lo spavento ed il terrore. 
Osservato bene ; sì avvicina dessa ad 
un liceaziato di nobili natali, cliìamato 
a coprire il vescovado d'Albarazih, 
Questo prelato non ei occupa che dei 
preparativi por recarsi alla sua diocesi 
-con tutta la pompa dì cui fanno uso 
oggidì i principi della chiesa. L'ultimo 
suo pensiero è quello che si possa 
morire; eppure invece di partirò por 
Albaraùn, dove io attendo gii), un ric­
co appartamento od un'intiera popola-

ziuno esultante e gaia, ei parto solo e 
senza Corteggio alla volta dell'altro 
mondo, siccome ìl buon religioso, senza 
però trovaco lo stesso favorevole ac­
coglimento. 

— Oh Cielo 1 — esolamù Zambullo 
— vedo la Morte passare sul . palazzo 
dol Ré ! Ab ! forao la barbara medita 
d'immergere tutta la Spagha nella do-
solazione? : 

—• Non i irragionavolo il vostro ti­
more, che la Morto guarda i lie, come 
i suoi servi ! ma rinooratoyi — sog­
giunse il Diavolo un momento dopo 
— cho non pensa per ora a torre di 
vita il Monarca : si iscaglla piuttosto 
su di UQ cortigiano, sopra un di colora 
la cui sollecitudine 6 di seguirlo e 
fargli la corto : ma uomini dì tal fatta 
si rimpiazzano anche troppo presto. 

I — Parmi adesso •— continuò lo 
I scolaro •— cho la Morto non si contonti 

cano ìa sospetta di uiudcrnismo e cho 
perciò la costringo a dichiararsi antì-
modernista. La sola ragiono cho paro 
poter giustillcare quei sospottiìsi 6 che 
la signorina Maud Potrò si vantava 
dell'aBìicizia del padre Tyrrell', il no­
tissima modernista inglese morto Io 
acorsa anno. 

Il < Times » commenta in ito vibra­
tissimo articolo di fondo la! ietterà 
della cntlolica inglese e aitacca il 
Vaticano al quale rimprovera i metodi 
adattati por fiaccare il modernismo. 

« D'ora in poi — scrive IK« Times » 
la signorina Maud Petre, 8» vuol sfug­
gire alla scomunica, che per un sin­
cero cattolico è una gravissima puni­
zione, dovrà firmare ilii atto pubblico 
col quale coofeaserà a tutti i cattolici 
di essersi resa degna dì ingiustificati 
sospetti. Kssa non potrà più esercitare 
tranquillamente 1 suoi doveri religiosi. 

4 Gli agenti del Vaticano,' cbo aco­
municarono l'abate Loisy e spinsero 
nella fossa padre Tyrèli, non -sono 
ancora soddisfatti. Anctie gli amici di 
padre Tirell devono soffrire». 

Accennando all'enciolica « Pascendi » 
< il pronun'lamento più .importante 
di Pio X», ìl «Times» dice: 

«Da questa enciclica riBUJita che la 
vera questione cbo preoccupa. ìl 
Valicano in questo momento non è 
quella di regolare i rappòrti fra la 

Chiesa o i diversi Stati, coma awonno 
durante il pap.ita di Leone Xlll, ma 
quella di difendoro l'eaìsteoza atoiisa 
dulia Chiesa cattolica romana contro 
i progressi e lo insidie dolio spirito 
motlornìsta. 

«Infalli è possibile la paco fra una 
Chiesa simile a quella che fu ufficial­
mente proclamata nel Concilio vaticano 
e il mondo moderno? CJuesta é una 
questione por migliaia forse per ini-
lioiiì dì uomini e dì óoiiac. Il ValJ<!a»o 
ba dato una risposta che secondo 
ravviso della maggior parlo dei non 
cattolici è un deplorevole orrore. La 
politica su cui fonda l'Fnciclica 6 de­
stinata a fallire porchÈ basa su un 
pietóso misconoscimento della natura 
umana. BM infatti non tiene conto 
della esistenza di quella incomoda 
cosa cho si chiama coscienza. 

<K' una gravo disgrazia — conti­
nua ìl giornale ~ cbe gli attuali 
suggeritori della chiesa Romana non 
si avvedano di questo loro orrore e 
abbiano dettato risolutamente una 
politicò di suicidio. Quando si pensa 
al bene che potrebbe fare un Papa 
sinceramonte progressista a favore di 
milioni di persone cbe desiderano una 
fedo cho armonizzi con la scienza e 
con la vita, la presento attitudine di 
cicca reazione non può essere deplo­
rala con sufficiente energia». 

Servigio telegrafico del " Paese, 

La morte di G. C. Abba 
/ionia a ~ Stamane il sonatore 

0. C. Abba era uscito di casa. Presso 
l'ospedale dei bambini fu colpito ila 
ìmprovviHo malore 8 cadde ai suolo 
dove fu raccolto morente. 

llrescia G Stef. — Stamane il so­
natore Ct. 0, Abba arriavasi verso il 
centro delia città. Arrivato io via 
Umberto I. e precisamente dinnanzi 
ali ospedale dei bambini fu visto va­
cillare e cadere al suolo. Alcuni gio. 
vani si precipitarono per soccorerlo. 
l'Abba fu trasportato ait'ospedalb ove 
dopo qualche ristoro parve sentirsi 
rianimato. 

Il dott. Ponzi gli fece frizioni 2di 
etere canforato, ineziool di caffeina ò 
altri medicr si Uttiirono'-poi nel pre­
stargli cure, 

Frattanto giunse la signora Abba 
piangente. li marito l'abbracciò tene­
ramente. Verso le dieci l'attività del 
cuore mantonevasi lenta il polso non 
dava più nessuna eousazione di battito. 
Il senatore Abba diceva di sentirai 
molto male, le sofferenze crescevano 
l'infermo diventava livido. 

Fu preso poi da sussulti violenti 
cui segu'i il rantolo: poi anche questo 
cessò. Invano si tentò la respirazione 
artificiale. Alle oro 10.10 Abba spirò. 

Il figlio dott. Pietro giunse all'ospe­
dale quando il padre era già morto. 
Avvoono una scena straziante II ca­
davere di Abba fu trasportato a casa 
dove accorsero lo autorità ì professori 
gli studenti od molti cittadini di ogni 
classe riverenti e commossi. Non si 
conoscono ancora . lo disposizioni pei 
funerali. 

Uh tielsgrammà di Luzzatti 
Roma 0 Stef. — Il presidente dol 

copsiglio on Luszalti non appena a-
vula notizia della morto del senatore 
Giuseppe Cesare Abba ha inviato al 
prefetto di Brescia : 

« La prego esprimere le mie vive 
condoglianze al uiiinicipio di Qrescia 
e alla famìglia di talo illustre ed in-
tegerrimo patriota, sonatore Giuseppe 
Cesare Abba. Tutta Italia piangerà 
con Brescia ch'ei tanto amò, con la 
famiglia, suo dolce conforta, la scom­
parsa di un uomo il quale per la re-
doitzìòne del nostro paese partecipò ad 
ad orbi che gesta e seppe narrarlo 
coa'forte .semplicità. Voglia rappre­
sentare ìl Governo ai funerali del 
grande cittadino, . firmato^ Luzzatti. 

della sua preda, poiché si forma sul 
palazzo reale verso l'appartamento della 
Regina, 

—- E vero — risposo il Diavolo j -
ed è par fare una buona aziono : vuol 
troncar' la vita ad una maledetta lèm-
mìiia eh si diverte di seminar la ziz­
zania nell.4 Corte della Regina, e cho 
si amtnalò pel dispiacere dì vedere 
due dame, ohe aveva posto iti discordia, 
esser vicine a rappattumarai, A mo­
menti udrete acutissimo grida — pro­
segui |1 Demonio — la Morte 6 oulrata 
in quél Palazzo a mano sinistra, e 
ri succede già una delie più triste scene 
cho veder si possano sul gran teatro 
del mondo. 

— Difatti - - disse l.>on Cleofa — vedo 
una donna cbe sì strappa i capelli, 
dibattendosi fra le braccia delie suo 
ancelle. Che cosa l'affliggo tanto? 

— Guardato nell'appartamento cho 
sta di frcnle al suo — soggiunse il 
Diavolo — e no saprete il motivo. (Juel-
,uomo steso sur un magnifico lotto 

I suo marito spirante ed essa ò in-

iMBSSiStl 
Madrid 0 Slef. •— Tutte le voci di 

uu attentato contro il Re di Spagna 
sono assolutamente false. 

Il prsio di W per la lisita 
Slocohna 0 Stef. — L-accademia 

di scienze decise di conferire quest'an­
no il premio Niibel per la fisica al 
•^ofessore Waal di .Amsterdam. 

Unric9Fàoal fratelli Bandiera 
San Giovanni in fiore 0 _Sief. — 

Oggi alla presenza dol prefetto della pro­
vincia dei sindaci di numerosi comuni 
e di ogni parto d'Italia di grande nu-
morodi ass.oiazìoni e [di numerosa 
folla di;antoriti e d'invitati si inaugurò 
dietro iniziativa della cooperativa Fra­
telli Bandiera un ricorda.granitico sul 
luogo ove fu arrestatala spedizione 
guidata dai fratelli Bandiera. 

Pronunciò un discorso l'on. Brera 
applaudilissimo. Sulinonumento furono 
deposte numerose corono. 

IL F E i n pnmKD 
La donna può essere 

medico condotto ? 
Dal «Policlinico» l'autorevole e 

diffuso periodico dì medicina o chi­
rurgia, diretto da Guido Baccelli e 
da Francesco Durante, ci piace ripro­
durre questo breve articolo nel quale 
è messo luminosamente io luco uno 
dei tanti inconvenienti cui può dar 
luogo l'applicazione pratica del fem­
minismo : 

Credo che il quesito se la dònna 
possa essere medico condotta non si 
sia mai affacciato prima di questi 
giorni. Il numero limitato di ^donno 
laureate in medicina dalle nostre 
Università o l'abbondanza di ooncor-
renti maschi allejcondotte vacanti, nei 
tempi passati non facevano nascere 
roccasiono per forinularo ìl quesito. 
L'occasione 6 sorta in una città delle 
Puglie, che ha messo recentemente a 
concorso una delle sue tre condotle : 
la Commissione esaminatrice provin­
ciale fra i concorrenti ne ha dichiarati 
più fieyni due sx> acquo e quindi 
eleg{j;ibili, un giovane chirurgo che 
esercita a Napoli e una giovane lau-

consolabile, La loro storia commovente 
meriterebbe di esser fatta pubblica ; 
anzi vo'raccoutarvela addirittura. 

— Ve no sarò grato — soggiunse 
Leandro — il patetico m'intcneriHce 
tanto, quanta mi rallegra il ridicolo. 

— E lunghetta — gli disse Asinodeo 
— ma interessante assai, perohò possa 
annoiarvi. D'altronde lo confesso : por 
quanto Diavola sia' non mi piace troppo 
di tener dietro alla Moriej jasciainola 
dunque in traccia di novelle vittime. 

» — Si, si — disse /ambullo — amo 
meglio udire la storia che mi vantate, 
che non di vedere uomini perire l'un 
dopo l'altro. 

Lo Zoppo allora cominciò il suo 
racconto, dopo aver trasportato lo 
scolaro sur una dello più alte case 
della via d'Alcala. 

XIII. 
La t a n a da i remlc la ia 

» Un giovino cavalioro di Toledo 
ed un suo cameriere aliontanavansi 
rapidi dalla città per isl'uggiro alle 

reata assistente in un laboratorio di 
anatooria patologica. 

I padri coscritti di quella città non 
sono rimasti troppo soddisfatti, a quel 
che' pare, della proposta delia Com-
misBone tecnica provinciale, e venuti 
per due volto alla votazione, hanuo 
messo- nell'urna scheda bianca. I mo­
tivi per i quali i padri coscritti non 
hanno voluto nominare ìl primo dei 
designali non ci riguardano in questo 
momento : il motivo per il quale non 
hanno voluto nominare l'altro ò uno 
solo, perchè essa ò donna. 

II dibattito ^er questa elezione è 
rimasto finora limitato fra il Comune, 
la Prefettura e qualche giornale lo­
cale, ma esso ovidentemente è degno 
di essere allargalo e generalizzato. 

Quali sono gli uffici pubblici cui 
può essere nominala ;«Ba donna for­
nita del titolo richiesto per poter 
concorrere ad essi? 

Le leggi tacoiono quasi del tutto al 
riguai'do. Il legislatore fino a pochi 
decenni fa credeva probabilmente ohe 
non si potesse nemmeno dubitare che 
gli attributi della donna dovessero 
ossero altri ohe In rocca ed il fuso. 

In questi giorni ai àìicatè onsaioa»-
taroento sui giornali politici intorno 
al diniego opposto dalla Corto dei 
Conti alla registrazione di un decreto 
ohe nomina una donna conservatrice 
di un Museo di arte antica ; e molte 
autorevoli persona hanno dimostralo 
che la Corte dei conti vuol metter 
bocca dove la legge tace. 

Il progetto deJi'on. Oàìììai per Js 
concessione dol voto amministrativo 
allo donne ha un articolo ohe le pari­
fica agli uomini per l'esercizio delle 
professioni libero; ma anche prima 
doll'approvaziono della recente legge 
sugli Ordini dei sanitari che esplicita-
mente ammetto l'iscrizione dello donne 
negli albi doi liberi professionisti, nes­
suno ba mai fatio opposizione a ohe 
esso esercitassero la medicina, la 
chimica o la farmacia; soltanto la 
giurisprudenza . della Cassazione ohe 
fin qui tenute lontano le donne dal­
l'avvocatura, malgrado che la loro 
causa avesse avuto dei patrocinatori 
illustri, da Agostino Bertani il quale 
difese i,i Parlamento trent'anni fa ì 
diritti della signorina Poat, al buono 
0 cavallerenco Ettore Soooi. 

Non vi è dubbio pertanto, secondo 
me, che tacendo la logge sanitària 
intorno ad una possibile incompatibi-
iità della donna a conseguire la no­
mina a medico coadotto, od essendo 
essa ammessa fin qui, dall'uso ed 
oggi dalla legge sugli Ordini, al libero 
esercizio della professione medica 
legalmente non possa oppugnarsi la 
sua nomina a medico condotto: e 
perciò la Commissiono tecnica provin­
ciale di cui sì tratta ha fatto bene a 
proporre nella lista degli eleggìbili 
colei che dai documenti presentati si 
dimoatravn degna dì starci. 

Ma i Comuni hanno dalia leggo 
sanitaria la più ampia libertà ài 
scelta fra i concorrenti dichiarati i 
più degni, o ì motivi dolla scelta non 
SODO più sindacabili in nessun modo 
0 possono dipendere da considerazioni 
di ordino morale, indipendenti dal 
valore tecnico dei concorrenti. Questo 
principio ormai indisoutibile scaturisce 
dalla lettera e dallo spìrito della logge 
sanitaria, ed è conforme a tutta la 
giurisprudenza in proposito. 

Onde il Comuna ha il dirtto e il 
dovere di discutere, prima di votare, 
so una donna per quanto di valore 
scientifico elevato, possa, per ragioni 
di opportunità, essere adatta all'ufficio 
di medico condotto. 

Il Comune pugliese ha fatto bene o 
male a riapomlere negativamente a 
questo quesito? 

A costo di ewero seppellito sotto 
tutte le pietre dei femministi italiani, 
io voglio scrivere cho, par i tempi 
che corrono, ha fallo bene. 

L'esercizio proressionale medico è 
fondato sulla fiducia del mailato; il me-

conseguenza di una tragica avventura 
Non erano che a due leghe da 'Valenza, 
quando .li principio d'un bosco videro 
Hcendero precipitosa da .una carrozza 
una dama cui non copriva alcun velo 
il bollissimo volto : quell'amabile signora 
sembrava cosi turbata, cho il cavaliere, ''' 
supponendo potesse bisognare di soc­
corso, lo offcriio quello dol suo valore. 

» — Generoso incognito — dissegli 
la dama — non ricuserò certamente 
la gentile offerta che mi fate ; pare 
cho ìl Cielo vi abbia qui mandato per 
impedire uà Jdisgrazia orribile. Due 
cavalieri scelsero questo bosco a loro 
convegno, o son podii istanti cbe vi si 
inoltrarano col triste pensiero di bat­
tersi ; seguitemi, ve no prego, venite 
ad aiutarmi per separarli. 

» —- Si dicendo si slanciò nel bosco, 
ed il Toledano, affidato il suo cavallo 
al cameriere, ai affrotlò a raggiungerla. 
Non avevano ancor fatto conto passi, 
che udirono un rumore di spade e 
scoprirono fra gli Jalberi duo uomini 

Continua 



dico condotto nella cui aolelta dlagra-
zlatamenta non entra il ooeffloiente del­
ia fiducia peraonale del malato (e i 
lettori sanno che appunto por questo 
noi riteniamo che ì'isliiwto delia con­
dotta medica meriti di essate nominato 
deva essera nominato dalle ammini­
strazioni comunali coii tali garanile d» 
far pensare che ftàl possa lùanoarli 
la fiducia di tutti ìfUtuci clienti! ' 

Ora il femminismo italiano combat­
te in questo momento una bella a vi-, 
gorosa battaglia per persuaderà la 
gente che le donne possono staro al 
pati degli uomini in tutte la profes' 
sioni ed in tutti gli uffici pubblici, e 
noi possiamo seguita con simpatia que­
sta propaganda di idee ed auspicarne 
il lieto fine, ma, non possiamo ammét­
tere, come non ammettono nemmeno i 
femministi, cbe si tratti, gi^ di una 
battaglia vinta, e speoialmeate fra le 
classi meno intallotiuall della so­
cietà. 

La fiducia, perei*, nella donna-medi­
co che può essera grandissima da 
p«rt6 del iJngoli, i.qtiall spontanea­
mente accorrono a domandare l'aiuto 
non si ha diritto , d'ìmporla alle tiasae 
che non prescelgono li m'^dico, ma 
debbono forzosamente servirsi di quel­
lo «he la comunità mette a loro diapo-
flizione. 

Questo argomenta par me è oapita-
lo e non vi sarebbe bisogno di altri. 
Ma altri possono aggiungersi, « spe-
oialmente questo, ohe l'oseroiilo medioo, 
della donna neoesstrlameate deve ten­
dere alla'Bpacializzazione, méntre l'a-
serciisio del medico condotto è di per 
B6 stesso generale. Ohe pensano 1 fem­
ministi delta medichessa condotta ohe 
è chiamata a curare ì feriti in rissa 
ed i venerei, « ch'é obbligata tutte le 
mattine a passare la visita al distac­
camento, di truppa nei molti Comuni 
dove non vi è «adioó militare.J 

Solo in un caso (a donna potrebbe 
esséra modloo-oondotto: là do»e esì­
stano più medici e per mutuo accordo 
possano e vogliono dfvidersi il lavoro 
formando alla consorella una «^ientela 
speotale e volontaria; ma in quanti Co­
muni d'Italia oi5 sarebbe possibilef 

lo credo dunque ohe M donna abbi» 
il piano diritto di concorrere alle con­
dotta vacanti, ma sono altrettanto 
oonvinto cbe le amministrasìoni comu­
nali, nella grande maggioranza dei 
oasi, facciano bène a lasciarla ai labo­
ratori di biologlii e di pstoloela dofe 
possono essere benemerite della scienza 
e della civiltà. 

(Il tdetono del PAKSB porta a u, a-l l) 

ttt TMS3S. 

Cronaca del Friuli 
D B 8 . Danlula | 

L'orarlo dei tram Udina-S.Dahtelo 
4 — Col I iiloveiatire è andato In rigor» 

nel tram TJdine-S. Daniele l'orario iaror-
nale, 6 già ai oorainoi» a, goderne lo de­
lìzie. Questa BUttina noa perroano 1* posta 
e quindi senza oocrìspondense, senza gioc-
nau, tagliati insomma fuòri dal consorzio 
umano. ' 

Por maggiormente Spiegare il servizio 
doUa «caffottiara» (tradurre tram) oitiamo 
dati 0 fotti, non seuis sollormatol a pen­
sato cosa fanno o perchè abbiam') del tap-
presantanti, o dolsgsti,. olio dovou'lo preaao 
la direziono della Sooioti veneta tntelare 
gli interessi dal distretto, ma m as pre-
oooupano, soddisfatti anzi ono le cosa ba­
dano sempre «orribllinonte bene» oomo 
pel paasato, * ; • - -

11 primo trono olle parta 'da qui arriva 
ad tldino alle S.2i'oiod 4 minuti" dopo la 
partenza di un treno per 'Venezfa ; ontnn-
quo voglia, e BUooeSo giomBlmoate, fare 
tale percorso deve a^^ere la bontà di atten-
dora fino allo 11.25' _ (niente di .male, un 
po' di pazienza K) 

Il primo treno ohe' arriva a 'S . Daniele 
allo 0.67, e che ci mettó'in ooihunioazione 
col mondo, parte da Udine alle 8 ; il 'di­
rotto da Venezia dovrebbe arrivate alle 7.46, 
ma qualche minuto.di.ritardo (e quando 
riuoato non si voriftoa?) e i a «oaffatkiota>,-
impaziento, patto pensando ohe con un'al­
tro treno, 818 pure della giornata, avri 
cura di portare U posta,-, non 6 inagnilloo 
ciò? . .• ' : 

Altre aaorm'ditìt t'raaouto di sorivorlo per 
non tediare il lettore.' ' ' ' 

Mi ai domanderà! -a ohe'Berve allora il 
vostro « celere »- servizio di ilooomoziono ? 
La risposta è proprio aemplìoisaima: per 
portaro ad UdìuOj oon poco dìatorbo, pub-
bìioi funzionari, i s ignoria fare i lorooo-
modi, gii avvocati all'orario giusto in Tri­
bunale. 

E per gli uomin^ d'affari.? Che si arran­
gino f la <oaffettìora» è di lor signori 1 

Nuovo assistente 
0. — Quale nuovo oaaistente dt'll'oBp:talo 

è giunto ieri ed lia subito prèso poaseaso del 
suo uftlolo in questo 'Ospitalo Civile il 
dott. StsDiiione di Napoli. Proviene dall'o­
spitale dì Pesaro ed I preceduto da ottima 
fama di attivo ed intelligente profeaaioniata. 

i lui il benvenuto e l'augurio di averlo 
lungamente con noij ed .al partente, al oa-
risaimo amico dott". Sonderò, gionga affet­
tuoso il nostro saluto, oon gli .auguri di 
una brillante carriera. ' 

Ciclista disgraziato 
6. — lari mattina un giovane oìcliata di 

Maìano nel taro la ripida discesa. dalla 
Piazza alla stazione, noncurante del peri­
colo e sprovvisto di freno cadde di maq-
ohina in "Via Teobaldo Cleoni ferendosi in 
malo modo. 

Accompagnato al vioino ospitale fu pron­
tamente medinato dal chirurgo dott. Colpi 
elle gli riscontrò la ftnttu'ia' della olavlqola ; 
dopo medicato venne rimesso in libertà. 
Ne avrà per una ventina di giorni. 

Da MartlgnaGoo 
Serata'',mÙ8iQala ' 

7. - Ieri sera i giovani diiettauti tjom-
paeaani Zuooliiatti Pietro, .Battello Antonio, 
Maioro lugenio, Pittoritto Loienw e Bu-
solìni Pietro, messisi d'aooordo, svolsero 
una brillante aorata musicale prima nella 
trattoria Buaolini e poi nel Saffè Kaiero. 

Inutile dire ohe furono dovunque accolti 
con BÌmpatia e con'applausi ben meritati e 
alnoeri. 

Suonarono anche dei ballabili «on il,. . . 
vecchio effetto di farsgranoliire le [gambe 
a numerose coppie,improvvisate ohe ai di­
vertirono mezz» Inondo. > . 

A quando un'altra aorata simile? 
Da Flalbano 

Per il miglioramento bo-srino 
Goncassló'no di un toro 

Il Superioro Sdinistero' d'Agricoitura-In-
duatria e Commercio in segiiito ad analoga 
domanda presentata l'B agosto u. s. — con 
lotterà 30 ottobre p. n. 38483 lia parteci­
pata la « eonoessione gratuita » fatta a que­
sto Oitcoio Cooperativo Agricolo di un toro 
Simsiital allo scopo di' migliorate la razze 
bovine in queata zona. 

In settiman» i( Presidente del Circolo 
medesimo Big. Zaniai Pietro Clio. B.ittaper 
Invito rioevuto dal. Dirottora delia K, sfoo-
teonìa di Reggio d'Emilia si taolierà colà 
a ricevere l'animale riproduttore per ao-
oompagnarlo a questa sedo. 

La couoessioiitì di cui sopra era nel de 
siderio di tutti questi bravi allevatori di 
bestiame, quindi oi ripiomottianio i n d'ora 
notevoli vantaggi nel migUotameato bovino. 

Oa Pinzano al Tagliaiaanto 
Conferenza 

Ieri sera nella 'sala della società operaia 
ebbe luogo una conferenza sulla neccessità 
della organizzazione economica, 

Cratere tu Borghesie Oiuaeppe, membro 
della Pederaziono edilizia Torinese,, qui ve­
nuto da tJJine. 

Presentato con-brevi parole, dall'asses­
sore oomunalo Sguerzi l'oratore partì feli­
cemente por circa Un'ora dimoatrlindq 1» 
aasoliita necessità ohe gli operai hanno di 
stringersi la fascio ondo, poter s t r appre») 
capitalismo condizioni adegnate alle esi­
genze dei tempi. Fece ben capita coma non 
oi sia nulla da sperar» dal bUon cuore del 
oapltalisti, come pure nulla si ottenga ira-
prsoando ed invocando ; oooorrs forza .da 
opporre alla forza per non essere Boprattattì 
nel mercato del lavoro. 

L'oratore feliooSaants foce appello ai sen­
timenti di solidarietà e di ' ftatellanz» ohe 
dovrebbero unita i lavoratori tatti, e s'an­
ga r i che la costruzione della ferrovia inizii 
una era di prosperità per queste plaghe 
matrigne, ohe ogni anno tanti ' loto figli 
mandano la terra lontana a guadagnare il 
pano. • 

I l pubblico aocorao in buon numero aegut 
attentamente l'oratore ohe alla fino fu fatto ' 
segno a sìnoere approvfeioni. 

B ' da Bperatai ohe meroè l'interessa­
mento di qnalouao sorga qui in breve uns 
forte organizzaziono ,dl olasse ohe possa 
Buira fra loto lauti operai ora divisi da 
bassi .odil, da invidia e da stolto egoismo. 

Ds Palmanova 
Perlp'apettabolò aviatorio 
0. — Il comitato lavora febbrilmente e 

con ferma volontà di riusoiro. 
Si riuniaoe ogni sera' nella saletta del­

l'unione commercianti gentilmente coiiceasn, 
e la dÌBOusaiono ,s'accendo subito per co­
mune irrefrenabile entusiasmo. 

Ieri sera il giovane aoultore Otello llleoUo 
presentò due abbozzi uno per la cartolina 
d'ocoaaione, l'altro per il oartsUono d'av­
visi; ambedue geuiali e veramente nuovi 
nel loro motivo; ma di questo punto arti-
atibo diremo in un prosBÌmo numero. 

Tanto pili ohe il Comitato oi prega di 
poco pollare : e quindi,... turiamoci la bocca 
In attesa. '-

Da Tareanto 
Moatra 'bo-srina a Lueei/era 
In seguito ad accordi tra la Kappteaen-

tanza Comunale di Luseveta e i l Circolo 
agricolo di Taroento, il quale estende la 
sua azione snoha in qliel territorio, sabato 
13,novembre'1010 avrà luogo una Mostra 
bovina in Tedronza (Luaevera), la cui or­
ganizzazione —- ppr voto del Consiglio Co­
muna le— fu afftdata al Circolo Agrioolo 
di Tarconto. 

Nel compilare il programma di questa 
che Baia la prima MuBtta nell'alta valle 
del Torre, furono tenuti prensotl i «ugge-
rimanti esposti nelle relazioni delie prece­
denti Mostre borine di Taroento (aattembro 
lOOlJ e di NiroÌB (novembre 1908) pro-
mosae dal Circolo Agrioolo di Ttiroeiito, se­
guendo le preaorizioai miuiateriali e le nor­
me contenute nel regolamento per lo eapo-
aizioni bovine, approvato dall'oo. Con«iglio 
provinciale. 

Agli allevatori volonterosi, alle, autorità 
competenti il cooperare alla buona riuaoita 
di questa iniziativa, diretta a migliorare 
auo' delle industrie piil ifuportanti della 
zona montana o degna perciò dell'appoggio 
di ogni persona amica dei progresso. 

Del Comitato ordinatore fanoo parte il 
Big. Pietro Pinosa sindaco di Luseveta e 
il sig. Biosutli dott. ffiuseppo presidente 
del Circolo Agricolo di Taroento. 

Ecco il programma riparto unico: 

Bovini deUa Regione lil^oiitMift 
Categoria I. — a) Torelli' da d a 18 masi 

— I. premio L. 40, I I , premio L. 85, III . 
prepiio L. 25,, IV. due premi da L. 10. 
Diplomi. 

Il) Tràl da 1 anno e mezzo a 3 anni — 
I . premio h, 00, 11. premio L. 60, III . 
premio L. 35, IV. premio L. SO, V. due 
premi da h. 15. Diplomi. • 
' Categoria II. — a) Vitelle da G a 18 

mesi — I . premio L. 26, l i . premio L. 20, 
IH, premio L. 15, IV. due prismi da L, 10, 
V. cinque premi da L. 6. Diplomi. , , 

b) Giovenoiie da 18 mesi a 2 auni 'e 
mezzo -— I, premio I, 60, I I . premio 
L. 40, I l i . premi', U. 80, IV. premio lire 
25, V. premio h. 20, VI. premio h, 16, 
VII . due premi da L,. 10, Vi l i , cinque 
premi da L. 5, Diplomi. 

e) Vacche da 2 auuì e mezzo a 8 anni 
— I . premio L. 40, II . premio h. 25, IH, 

presilo L, 20,' I ? , due premi da h. 15, 
V. duo premi da L. 10, Vi. cinque premi 
ds h. 6. Diplomi. 

. Da fiomona 
M Sooiala 

le t i sera nel nostro Sooiale, ebbe luo'go 
la ptim» rappreaeùlazione dalla compiigni» 
di prosa e esnto Achille Zirda, 

Kappteaentarono « Padre t » commovon-
tisaimo dramuM del Oìratdinl, 

I bravi artisti seppero luerìtarsi ripetuti 
applausi. 

Da Ponfaliba 
A proposito delia rgpubbltoa 

la seguito alla campagna fatta dal 
«Paese» contro certi nagozianti a 
Cambio-valuta di qui oho andavano 
onducendo un oommerolo iaoivtle a 
danno dei numerosi emìgranU che 
periodicamante SODO di passaggio per 
questo fprimo lembo di terra italiana 
a porre on freno tardo ma ptovviden-
tlale sorsero le autorlU^ locali, atti-
vanndo uno apaoiala servìilo di sorva-
gliansa, tentando in queato modo di 
porre un freno allo «frultamento oòn-
tinuo a cui erano soggetti questi [u-
min lavoratori. 

Kol plaudiamo alla nobilo iniziativa 
di questi,pabblioi fUnziadari, ma Ba­
rabba bene che questi non tralasciaB-
sero di farà il loro servizio di sorve­
glianza sa non quando fossa arrivato 
PulUmo treno ohe arriva dall'Austria 
alle ora 10 di notte Impedendo anche 
a quell'ora al Cambio-valuta e all'e­
sercente di dare cacala «{ristata al-
l'Euigranta. 

Da Splllmbargo 
Strasclcl d*unft querela 

tra madre è tiglio a Spfllmiieroo 
Soma T: Tra madre e figlio non oorrova 

baott sangue : la madre, dopo .Basarsi la­
gnala Bpesto di maltrattamenti, Hai col-
l'appioppare al proprio figlio una buona 
querela. 

Questi, certo Oetometta. Siambattiata, si 
vide condannato dal Pretore per parooohl 
mesi ; sentenza questa che veniva confer­
mata dal Tribunale di Pordenone. 

Tanto la citazione, quanto la- primitiva 
sentenza di condanna dei Pratore, profurita 
in contumacia del Qerometta, erano state, 
in assenza di costui dal suo domioilio, no-
tidcate la mano d! sua madre, ma ini o«n-
rlvente. 

B aeoondo la legge, queste notidoho 
erano regolari, perchè il nostro oodioo di 
procedura penalo stablliBCe che questi atti 
devono e«s>ir8 coBBognati al domioilio dal­
l' imputato e in sue mani, se riesce pos­
sibile j dlvetaamonte dovranno esBore noti-
floati ad un suo congiunto, oon lui con­
vivente. - B ohi ' pìiJ ooaginnto della 
madre? 

Coatto la sentenza di cond»»»» il Oo-
tomatta ricorsa In Cassazione afBdando 1» 
difesa dello proprie ragioni all'avCComm. 
Camillo,de Benedetti, direttore wl» Oìs-
smiaiK Vitina. / t s 

Questi, con numerOai od elaborati mezzi 
di annullamento, e quindi eoa ampia di-
soussione'orale, sostenne, portando sella 
intetptotazione dol dettato legislativo un 
fine, e razionale aplrilo, olie la diapiaiziona 
autorizzante la consegna di oopia dell'atto 
da notifiousi nelle mani di eongiuhto con­
vivente oon 1,'imputaU), non può logloa-
mente compteiidete anche li caso in o»i 
queflto congiunto BIS quegli appunto la cui 
denuazia o querela abbia provocato l'ini-
putazioue di ohi, trattasi. 

Ed invero — argomentava l'avr. de Bê  
nedetti - - nel oaao- in esam'o v«-nne a man-
caro, di fronte alla sporta querela o denun­
zia, quella prosunaiono per cui si ritiene 
ohe il congiunto oonBegnatario della copia 
drtU'atlo', abbia, per vincoli di sangue, ohe,-
lo tengono legato all'imputato, intetoBae e 
sollecita Qura a rimettergli ia oopia a'teasa. 

B — oonoludova l'esimio difensore, at­
traverso uà lucido ragionamento — la raan-
oanaa di espressa comminatoria di nullità 
pel caso di aotifioa al oongiunto querelante 
0 denunciants, non dispensa il magistrato, 
ohe non voglia disooslarsl dai aommi pre­
cotti della logica giuridtoa, dal dichiarare 
ia nullità «tessa, quando cosi gravi ragioni 
di giustìzia e di umanità tanto forteiuente 
ia reclamano. 

Alla strenua difesa del ricorrente non 
poteva mancare a non maacò l'autorevole 
sdesiono della Suprema Corto, presieduta 
dal Beaatoro Lucchini, la quale, vagliando 
la parola delia legga alia attogua di alti e 
aiodernl oonoetti di interpretazione, oasBÒ 
la sentenza denunziata, 

Da S. Vito al TaBllam. 
Incendio 

lari sera verso le ore 19 il fuoco ai 
sviluppava nella stalla di certo Luigi 
Zuoohet in subburbio Madonna Rosa. 
1 nostri pompieri accorsi snlnto al 
suono della campana a stormo, iniiìa-
rono l'opera dì «peifnìmento, aiutati 
da una compagnia di-cavalleggarl co­
mandati da un gergente, e dai Reali 
Carabinieri. «. 

Andarono distrutti IS quintali di 
0eno, e il fabbricato fu danneggiato 
llevementa. 

S'ignorano le cause dai fuoco. 

Da CIwidala 
in memoria della bar. Morpurgo 
Il Consiglio d'Araminiitraziotto dell'Ospi­

talo Civile di Oivldale ha preso, in seduta 
2. corr. la seguenti deliberazioni : 

1. Di accettare l'oblazione incondizionata 
fatta dall'on. bar. Elio oomm. Morpurgo a 
vantaggio dell'Ospedale Civile di Cfividulo, 
nella somma di lire dieoimila, incaricando 
il sig. Presidente dlpresontase al Donatore 
i ringraziamenti del Coiisiglio. 

2. Di ìnBorivora sulla Lapide dei Bono-
fattori esistente nell'atrio d'ingresso dell'O­
spedale, il nome del -— Barone Morpurgo 
on. coiuin. Elio, anno 1910 — o di intito­
lare la Baia femminile chirurgica (provviso­
riamente l'attuale, riservaaoo il ttaspotto 
doH'isorizione alla Sala dal nuovo fabbri­
cato 0 quando saranno ultimati i lavori 
di ampliamento) al nomo di —: Baronessa 

Eugenia Jtorpurgo — invitando il Proèl-
dsnte a darne immediata esecuzione. 

Teatro 
Ieri serii il teatro Bìstoti era al complèto, 

e la Oheisa ebbe una aBecnzioue ftniaiima 
dalla'prittifl» eompagais d'operette Alea-' 
Sandro Bonaccioni. 

Mimosa San, Miss Moljr, Wu'm-Tel, 
lullatte Diamante si sono addimostrati vera­
mente artisti e letraaserc ad un è^ntàneo 
applauso, 

Bone l'orchestra ed l cori. 

Da Marano Lagunara 

Anitre smarrito, — Ali» F r a t e l t a n n . 
-— La OomuiiioM a satte anni. — W<)-
plgrala In Villa Bianehl. 

— Dalla brigata di Finanu di Ca-
nalmnro tono àtats riavanute dodfoi 
anitra domeatìebA dì Ignota provenìsnia. 
Il proprietario A B IB ha smarrita a» 
dove rlvolgatsi.. 

— Pfovedal Fioriaa ha «parlo da 

Sareoohio' tempo un «serokio di van­
ita vino e birra al minuto, mnxa 

liquóri, lo Via Sitiodo, «otto l 'iowgoa 
«Alla Fratallansa>. L'aaclutiona dei 
liquori cosiUttìsce un esempio d ^ n o 
di imitatione, a va tributata lode lai 
banamarltn Capo dalla Provinoia comm. 
Bruaialti che palla nuova oonoassione 
tanna conto di quella limitasiooa alia 
aagna certo un passo nella lotta con-

Hro l'alcoollsmo. 
— Aooho queata popolasiana, quando 

sptirese ohe Pio Decimo eatasa Oa ij-
munione al fanoluili di sette anni, con 
tutto II rispetto della sacra pantofola, 
tìi in vaia dal plifapontaneo e cor­
diale buon umore. ' 

•— L'intalljgenta ma disgraiiato 
cane da caccia che restò viuiua di 
un'automobile nella sooraa astata, 
H'ebbe in conforto gappoilimanto ed 
onore di uii'ìscrisione del dott. Bian­
chi, ohe riportiamo : 

t^ui — giaociooo le frantumale spo­
glie mottall ^ di Tom — oana spi • 
nona puro sangue —• pcematuramante 
decasso — vittima innocente — di 
morbosa follia aiitomohilistlea — in­
giusto contrasto —• alle moderoe ci­
vili lagislazioni — scherno alla mise-
via, al prolatariato — alla amanita 
che laogne. 

fiianta Provinciale Amministrativa 
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AFFAKI APPROVATI 
Latisana. Casa Bioovero. Erezione in en­

te morale. 
IppUs. OoUCotso alle cattedra ambulante 

di agricoltura. ^ 
• Manzano. id, id. Botttio, Id. ìd. 

Venzone. Regolamento tasta ' oani. Blve 
d'Arcano.'id; ìd. Boachit. id. id. 

Ttasaghis. Aumento (tipeadlo alla leva­
trice. 

Tolmezzo. Alienazione terreno in località 
Haloit al Bìg. Oiovanni Candussto e nella. 
Bmida Macini o Tomai Pranoesoo e Pilli-
nioi Valentino. 

Magnano. Concessione area nel Cimitero. 
Sutrfo. OoncsBione piante. Paluzza. id. 

id. a Kttseri Pietro. 
Castelsuoro. Modidcizioue Bogolam. pel 

sanitario. 
Botdano. Alienazione malga Pesta. 
Dignaoo. Borvizio di S greteria. 
Ampezzo. Kinnovjzlono mutuo. 
Rivolto. Aumento stipendio al maestro 

Cosmo Ouglielrao. 
S. Mattino. Mutuo provvisorio per paga­

mento lavori alle scuole. 
Ronchis. Begolam. pesa pubblica. 
Ligoaullo. Tariffa dazio <;onBUmo. 
Tramonti di Stitto. TatlBa dazio consumo. 
Latisana. Tarilfa daziaria 1911 1915. 
Pomi di Sotto; Ctissa pensioni impiegati 

comunali. Poglio di detrazione. 

Cr&naca giudiziaria 
OMITB B ' ftg»l«ÌE 

la Mueniia mulinili li Rfijiw 
La tezione autunaata della nostra 

Corte d'Assise si apre con ia rapina 
di S. aiorglo di Nogaro di cui ecco i 
particolari. 

I,a notte dal 8 al 7 gennaio ISIO, 
Giacomo m t i di Pietro di aon^ 16, 
facchino di S, Oiorgio dì Nogaro, gi|i 
due volte condatanato par flirto e (ut-
t'ora sotto prwiesao per lo ataasO roftò, 
si trovava Dall'osteria Tirabascbi a San 
Giorgio. 

Essendo passata l'ora di chiusura 
dell'esarcisio, l'ostessa pregò il Nati di 
accompagnare a easa certo Domenico 
Oristin, agricoltore dà Vìllanova ^Saa 
Giorgio di Nogaro), 

Il OriatlQ come di consueto, quella 
sera era piuttosto «Uiaoio. 

Quando t due si trovarono fuori del­
l'abitato al ponte sul Corno, il NaIÌ — 
secondo l'accusa — dopo averlo mo­
lestato e spavantato, con una rivoltella 
artnasciò di morte 11 Oristin riuscendo 
a depredarlo di 43 lire. 

In una sera dell'ottobre o novembse 
1009, in S. Giorgio, nell'osteria di darlo 
Mairan, apantoai ad Un tratto la' luce 
nel trambusto che sncoassa il Nili 
rubò una bottiglia di vinio dal valore 
di lire 1.S0 « 

Oifansore A. Bellaviiis. 

Urtee SpBttacoli 
I tre brillanti al Sociale 

Giuseppe Siobel, Napoleone Masi •e 
Arturo Falconi, comminoeranno doma­
ni il loro breve ciclo di rappresenta-
iloni. 
' Yerr& recitata prima una brillantis­

sima commedia io 3 atti, nuova per 
Odine lutitolata tioble$sa Obìtge. In 
questa hanuo parte oltre ohe i tre 
brillanti la sigaora Della Porta 
cbe vlaBa preceduta dalla famajdi una 
dalle migliori attrici comiche. 

Gompanla Bodda SalnatI 
Alla compania comics suocedarÀ 

la drammatica Bodda Salnati per tre 
sola raoile dal 14 al 18 corr. QuMta 
darà 3 noviti, fra la ^uali notiamo : 
rlia piccola oloceolatata», che ovunque 
ottenne ottimo suoewso. 

Io seguito, avremo la| compagaia , 
Parigi. . 

Kubriea eommeiceiale 
FalUmanlo 

Con sentania 5 novembre è stato 
dichiarato il fallimanto dalle sorella 
Angelina a Teraalna Sticótiiiid IstaDW 
di un creditore j giudice delegato Tur-
chelti : curatore avv. Secondo Zanut-
tini. La prima adunanza è fissata par 
il 24 novembre. 

Goneordato 
Ferruccio Zanutta fu Giulio, salu­

miere, da Udine proponejuu concordalo 
preventivo con il 40 per cento. 

L'adunsnzs dei creditori è fissata 
per il SS novembre. Giudice delegata 
Turcbetti ; commissario giuditiala ITin-
canzo Oomparettì. 

Speoialiata per oste-
trloia e malattie della 
signore. 
CASA I D I C n s A ^ 

ODINE, Via Qemoiis, 29 - .Telefono 2-4. 

DLMFH: 

Cronaca di tJdine 
Per la morte d! 6. Cesare Abba 

La ootiisia, trasmessaci dal tel%rafo 
della morto Improvviéit dal superstite 
glorioso dai mille, Oesarp Abba. che 
tanno qualche mese fa tra noi un di­
scorso patriottico che 6 ancora nella 
mafaioria di tutti, ' ha prodotto in cittit 
viva impressione di cordoglio. 

Scompare con l'Abba, un soldato 
glorioso della nostra storia più balla e 
più recante, un raccoglitore fedele del 
fatti grandi e piccoli di essa ad un 
patrioti» che alle Jnostra ragione por­
tava particolare affetto. 

In tale luttuosa circostanza II sin­
daco prot Peciie ha spedito i seguenti 
due tetegrammi : 

Sindaco — Brescia 
Prego •y. S. rapBresentare funerali 

Abba questa città di cui l'insigne e-
stlnto ara cittadino onorario. 

Peciie Slniaco 
Pamiglia Abba^ — Brescia 

Udine ohe lo volle cittadino onora­
rio piange con l'Italia tutta la morte 
del grande storica dall'epopea dei Mille, 
del patriotta insigne, dal cittadino ec­
cèlso esèmpio mirabile di civili virtù. 

Peciie Sindaco 

[ M voglioi [Olicele 
gllaÉiiileill.!i!ilifllltesWosl 

contro la Giunta 
o raclamano iina punlzlona 

Al Presidente della Fadaraziona Im­
piegati dazieri è stata inviala la se­
guente intarpallanza : 

A termini dell'art. -9 dallo Statuto 
Federala i sottoncritti invitano ia S. Y. 
a radunare antro il più breve termine 
possibile l'assemblea straordinaria dai 
soci per una interpellanza al Comitato 
circa la respoosabilitlt che cadranno 
a carica di coloro ohe furono autori 

di artìcoli insolenti ed indecorosi (pub­
blicati isul Giornale 11 Daxiert e sul 
QiarmU di Udine) verso la unoravole , 
Giunta Comunale dei quali aritcòli i 
sottoscritti non solo non furpnu a cono- , 
Bcenza prima dalla pubblicazione, ma da- . 
plorano l'atteggiamento, iogìustifloato 
doirarticolista o degli articolwti.'ntteg-
giamapto contrario al buon 8ensa,.,ea 
alla civile aducasione di qualsiasi Isti- \ 
tuziona Proletaria. 

(Seguono le Hrme di un gruppo nu­
meroso di soci. 

I dazieri In aasemblea 
lari si radunarono gli agenti dazieri < 

della prima squadra. Il presidente., 
Cremesa comunicò una lettera del sin-, 
daco Peciie con la quale t'informa,, a . 
proposito dei migiioraottenti richiesti. 
Il Consiglio coinunale «i opcup$r& della ^ 
condizione economica dai salariati del ̂  
Comune con speciale riguardo agli a-
genti dazieri. 

Dopo alcune comunicazióni d'orbite' 
amministrativo la riunione si soiblse 
par formarsi un'altra volta più tardi 
mtorRO al tavoli dell'ostarla Martin, 
ove venne offerta una b><sohierata,,àt 
presidente. , , 

Si pronunciarono molti caldi brindisi.' 
F«llan*Mv •— Oggi lunedi, la òro-, 

naca ed il notiziario telegrafico occu­
pando tutto il giornale, oi obbligano a 
rimandare una facile risposta alle da ' 
boli repliche poleniioha che il £OTO 
ralare ha contrapposto ad,, una sarlft 
di nostri articoli, i quali, più che po­
lemica erano una positiva trattazione 
di vitali questioni sociali cui 1 nostri'-
socialisti hanno voluto negare snòhe' 
una volta il rispetto ohe sì deve alle 
cosa di cui non si i;iesca a volutnare 
esattamente l'antitÀ. 

1 Magazzini ratorio 
mode 0 oonfezion 1 

IDA PASO IRIS 
sono «tati trasloci iwrgnana 
N. 6, Palazzo O g vennero 
completamanlo In marca 
freschissima degi ìi eleganti 
modelli. 

TT1-^*^J ,..^i • 

la già esisti 
liquidazìi 

V Ì A S A V ( [HA, 7 

Dovendo riconilKali per il 
merco osi 

• lente ancora ti | ibblico che 
o W e al grande 
pri i t lcherà uno B( 
cento a chi acqu 
h. éOisàai 10 pe 

Ultìm 
— PREZ 

atture 

stabilito, 
del 5 per 

oltre la 
lo L. 100. 

orni 

NOGERI BRA 
(SORGEIÌLICA) 

, «9IDEU„oiii< 
eh* leva la afanch'), 
aogoo' di portaro 1 
vista anche a chi (, 
ORATla Sorivoro 
macomo, 1, NAWI 

M a n a d o p a r 
TINÌ INNOSEl 

HIOOERBTE AH 
VERA II IILE 

' T i a T U a * IST« Iravattata) 
,. l 'temiati e 

Sll'Peposiziouo Q 

B.> etaaioite i 
4i 

f.̂  I ,pa rap ìon i doli: 
« ignot Lodovico fl 

• qu ido inooloto, I 
b r u n o non conte 
sali d'argento o 
ranie di cadmio 
nocive. 

•' ' •Udine, 13 p 
; . , Il Dii 

: .Yondesi esolus 
obiere B B SODO 

tao; 

Acqua Ni 

la MlBliars mu 
Concessionario 

Anaalo Fab 

STABIUME 

Dottor V 
iPremiato con 

sboskione di 
1903 — Con 

•Qran Fremii 
', a taa tor i seoSoo 

,A.' IneEóoio 
,t'jiapponeBe. 
,',, iC" Incrocio 
..Mfpnco Chiness 
, , BigioUo-Oro 
'K '.,>?oligiallo s] 

I signori co 
gentilmente si 
(ladine le GomiH 

il'Cto 
li floma lOOa 
ta Agraria 

presentati fini 
", N. 1 li-

Io colorato in 
nitrato o altri 

raorcurio, di 
zo minerai 

NALLINO 
Tesso il parruo 
Daniele Manin 

T A N Z 
lonoiniea 

ÌYOLA 
per l'Italia 

U d i n a 

Ì0L06ICO 

ANTINI 
Vir r EHETO 

d'oro all'E­
di Udine dal 
d'oro a due 
a dei oonfe-

1908. 

bianco-gialla 

bianco-giallo 

ili 
sferico 
lare. 

3B BKANDIS 
riceverne a 



IL PAESE 

Il lopta Mira coiicoii di W 
I ladri arrastatl 

Da pooo tempo la cronaca del furti 
aveva subita una ripresa allarmante. 

Il furto al «PutttiDgam» audacissimo 
,(ima«to îtDO ad Uri- mUterioso, il fur­
to da FiacliieUò dì cui dlceummo e»' 
batOt un Cuî to oommesao ia danno del 

, aignor De Poli battirame che ba oft* 
Cina ed abltanionà in vi» Felice 0«-

, vallottì, . 
Su questo furto In P. S. fflanteone 

il più coBipleto riserbo né fino a ieri 
, sa uè seppe nieule. 

I ladri ruppero un'inferiata peDet̂ a* 
rono Dèi magazzino dell'ofllciRa ed 

. asportarono meEzo cimatale di rame. 
m 4Uaato (urtò di rame, uu oggetto 

nda rasilmeote soierciabila aè otoltó 
comune, fu quello ohe diede la chiave 
de) mistero. 

La guardia scelta Fortunati ottima­
mente coadiuvato dalla guardia scelta 
Dominici attivò solertissime indagini 
che portarono «Ha scoperta di colui 
presso il quale era stata venduta la 
merce. ', 

B' questi il .rigattiere Antodio Oi>e-
mese che ha bottega in vicolo Molino 
nascosto, ma egli pooh«p»ìndìo»Ì!loni, 
salvo quslciie Incerto connotato, potè 
dare. 

1 connotati ciapoudevaDo vagamente 
a quelli del bolognese Elmi Oreste, 
pregiudicato, ohe glii aveva subite delle 
condanne per furti, di cui uno, il più 
grave, commesso in danno della ditta 
Asguiai circa un sano fa.' S()tvagliato 
attivamente, a seppe ohe nella sua 
abitattone-i» via SÌ' Laszaro 74, si tro­
vavano (turante. la notte delle faccio 
sospette, , ;, • .' , ; 

E ieri mattina assieme a Dominici 
capiti inaspettato ospite in casa del­
l'Elmi. Vi trovi nascosto sotto un sot­
toscala uu altro pregiudicato Saggio 
Oalliano'dì 17 anni, lo perquisì e per­
quisì pure la casa dell'Blmie vi trovò 
tutta fa refurtiva dell'esercislo Ficiohit-; 
to. 

Rinvenne pure una messa forma di 
formaggio e dopo lunghe domande 
seppe che era slata rubata quella) 
stessa notte al signor Luigi Scrosoppi 
che ha bottega in via Oemona, 

Nella mattina poi il Fortunati potè? 
assodare che gli arrestati erano anchat 
gii autori del furto «1 Puntìgam. 

Fu anche scoperto un terzo complice,' 
un ragazzo di 14 anni Tullio Fabicvl 
abitante aijCasali di Molin Novo e fu ar-̂  
restato. I 

E cosi sono stati arrestati tutti iì 
pact«)cipanti ad una combriccola ladre-** 
eoa che s'era data a comoiéttere furti 
immpresslonanli. 

Una lode sincera al bravo Fortu­
nati ed ai suo cooperatore Oomlnioi. 

mmmà ttiM ieifsM. 
Si pelli»" di illUuira sulle nostrê , fer-i 

rovle l'abbuoameiUo chilometrico.-̂  
Per esso il viaggiatore potrebbe — 

eseinpio --^cquistara milis, duemila, 
. tremila, diecioiila chilometri di viag­

gio, in ferrovia. Gli viene rilascialo un 
libretto simila, par intenderci, ad un 
libretto di deposito alla banca' 

Su di «sto è mgasMi il deposito di 
mila, duemila, diecimila chilometri. Il 
viaggiatore va, supiioniamo da Ferrata 
a Bologna. Il bigliettario gli segna 
ani libretto di viaggio eoa la data au­
tentica del timbro e sottrae i A6 km. 
da Ferrara a Bologna dai chilometri 
comperati ohe flaseraipo a 10 mila, 

.flestahfl l£m. 9955. Kitornanoi a Par-
rara e dal biijliettarlò di Bologna si 
(& estuitela stessa oparasionee re* 
sta con 9910 km, 

E cosi si vji in altra citta Ano al­
l'estinzione del libretto col consumo 
tutti 1 chilometri del viaggio. 

Naturalmente, come ora c'è la' ta­
riffa differenziale,A, por la quale si 
pagano meno gli ultimi ohllometri-
progreasivamenta a aeoonda della,lun­
ghezza del viaggio; come ci sono gli 

' abbonamenti mensili, trimestriàli, se-
i imestralì, anwjallr Bst qasiU Pfoporzio-

natamente più si viaggia a meno si 
paga, cosi piil chilometri di viaggio 
ferroviario si comprerà e relativamente 
maggior facilitazione nel prezzo dovrai 
aversi. 

Pare che il'nuovo sistema abbia ad 
andare in vigore col primo gennaio. 
' RuiiB legna e vian arrestato 

L'altra sera dai carabinieri veniva 
arrestato tale G. Batta Avoglio d'anni 
42 d'ignoti, nato « Lavarisno. Egli ara 
stato sorpreso in tlagraote da tale Ca­
terina Oremese mente recavasi sulle 
spalle un sacco di legna rubale nel 
magazzino di lei, sito nello stallo ftiori 
pMta Qrazsano, ove l'Avoglio era ad­
detto in qualità di stailiare. 

Fu passato alle carceri. 
In glttriliuo grand» 

La Sera di 8. Oaterioa ba attirato 
quest'anno la solita folla di baracche: 
Veramente ancora è presto ma tra breve 
altre ne arriverano. 

Per adesso ?iamo ancora alle aolite 
' ; altalene al s o p tiri a segno e ad altre 

picele baracche: in tutto un 0 baracconi, 
, .}* - Il giitirdinejgrand^llasera fino verso 

le dieci è assai animato d'una folla di 
gente desiderosa di prendersi, un po' di 
divertimento. E gli Xorganetti dei 
vari baracconi Incrociano le note 
de! valzer della Vedova a quella del 
'Fàust,-8 quelle del Sogno, e della Cio­
ciara, e sulla soglia dello baracche si 
fanno avanti gli strilloni: «Vanghino 
signori, venghino a vedere, la bestia 

, ferocell Misura tre metri dalla testa alla 
coda, tre dalla coda alla testa, sei me 

tri in"tutto 1 Alle buona piazze, signori, 
vanghino, venghino...». 

iiflMiiiìflfOpie M e i pinco 
Ci scrivono : 
Ieri mattina alle 8 ebbero luogo 

1 funebri del povero Antonio Della 
Nègi;a che fu per ben 23 anni imfer-
mlere aèl Civico Ospitila e che ultima-
menta 0C« addetta alle pompe funebri 
Municipali. 

Il funerale fa del tutto gratuito 
easendoai prestati persino 1 valletti i 
quali trasportarono la bara dall'abita­
zione alili carrozza funebre, quindi in 
:oh!è»a ed' al Olmltero; portando anche 
gràtultanfiente le quattro tordo dalia 
famìglia.,'. 

'lnt9^ve^»a il Corpo degli infermieri 
dell' ospitale Civile con la bandiera ed 
il personale delle pompe (Unebri. 

Tarminate la eliequie il Convoglio 
funebre il diresse al -Camposanto. 
Giunto » Porta Villalta eoa sorpresa 
e stupore di tutti il Rev. Parroco di 
S. Querino fece fermare il convoglio 
diede la benedizione alla salma e ritor­
nò indietro con la insegne sacre la­
sciando cbe il povero estinto andasse 
all'ultima dimora, come uno che non 
fosse cattolico apostolico a Romano. 

Ora li domanda se questa é una 
usahza nuova del Rev. Parroc» oppure 
86 è un ordina superiore. (Seguono la 
firme degli infermieri dei valletti 
delle Pompe funebri), 
Bollslt. satt. dal 80 ottobre al S novom'ira 

KMOite — Nati vivi mMoW 0 fummino 
13, nati morti in. l,f. 0, osiioati m. 1 f. 1 
Totale 26. 

Pa ;p . ainatzim» —' QiiiilieliBo Di Lia» 
fiibbro oon I!li<9 ^esintletti' semUign, hnìgl 
Ztnatbt fabbro cott Uiria Ztmpnctttti mit-
ia(fìi, Vinconio GrasDl muratore Con Anna-
Kapsoh oasating». Angelo Miobelutti meo-
.C4niaa cou Bice BturaA tessitrice.' l'iaoiilci 
OifaWt calzolaio ' con Auua IfarJdno oasa-
lliiga,'Luigi.Palmieri mur»tora con Alai? 
GsBtroiia oâ iVmga,' PlMldo Tuliasi .jouolai' 
Balli eoa Aat^aì^MiaaJ teWitricB, Uirolamo 
Mtioin oerreltiare "eoa Anmlina Zuocolu oa-
latlnga, aio,-iBatts FaooSin'ato tappozziera 
ocu iSlarglwcifa'd'Ago»liii!ai()«9alìiig.>, Oaa-
deloltoTommao-pìttota con ISlsaa '̂abbro 
«taiuolat ',; ' ',. i f • '. ti 

UatriiuODi — QioViani Colaaita agiicol-
torà'Colt'Ida. Moro c<ialini;ar'Attilio Brea-
«ilnuiti s&tto'oonPa.ilioaBMtiairbi, Alea-
rattdto Ojiuarot(,,oalBo!aìd aiaAciia Ojdo-
riii doinastio"a,,- Angelo Aloia oaliralaio ooa 
fissa (J.iMglia.orlattio3, Qiuaappa Basjldella 
mugnaio ooti'Sióvaitna'Stoii.folo casalinga, 
Napoleoni) tfaoehinljtappszsiaro con Angela 
Ongaro'domestioft, tj; B, Molinaro oamoa-
tatoro oon LiiO'ft àfiadotti opar-aia, Piotro 
.tìaatellatti t app^ i t a o^u Annunziata l'Ì4n-

"t«'sarta, Brmeuegildi Patrei muratore oon 
Emma Fantino ooiitaJliia, ferrupoio Oopatti 
ojimerior.j Oùa BUauaatta Xavanócisalingi, 

HCortii. — Giovanni Mestronì fu ddo 
.d'anni Ti agenta di o'iBinierclo, Micheli". 
Buiatti in Antonio d'anni 73 agtiooHor?, 

,iìiimoii'lo Pririsinl /« tìio.'iBjtta d'anni 
SI (aochitto, Macia'Cn>at|o-S:gaorlnìfnaiu-
«eppa d'auitl 43 fcuttiv.)ltdola, Enrico So­
sterò fu iStoolò d'anni 08 oah'ilaìo, TeWaa 

-Buraìz-Ba39t tu Dimmico d'anni 36 rdlioi, 
Oiaoojpo Tdraiaicio fu Giovanni d,'nuni 01 
agrìoóUore, Luoia Fumolo ved. QìaeolQtto 
fu Oio. Batta d'unni 40 oaaalinga, Lina 
Pìlosio di GinSv̂ ppe di anni 3. Giuseppe 
Passoni fu Vineon-io d'anni 61 faoehino, 
Eliaaiiott» Da FaMrl vai, Pontitti d'anni 
76 oasaliiigi, Ginsjppadi Oiilia tu Antonio 
d'anni OD agriooltora, B)5a Frinz'jlini Pa-
triZKO d'anni 01 oisa'inga, Virginia Facs 
fu Pietro d'anni' 63 allora, Valentino CUIa-
randlni di Vincenzo d'anni 23 falognarn i 
F«r;nOijlo Ouzzi di Bomeo di giorni 24, 
Antonio Dalla Kogra fu Oin^appa d'anni 
70 infarmiere, Luigia Carlini Puzzoln d'anni 
io oontalina, Maria Tcioliolti d'.vnni 1, Na­
tilo Ioan fu'Q.'B. d'anni 78 ojntadino. 

'lotdq ao di oui 5 appattmonti al altri 
0-jmniti, 

VARIE DI CROMACA 
Fiuta " Pro DIIIOOCU|IBH „ — 
Par la pesca di beneflconza che ba 

avuto luogo Sabato 29 Ottobre o. a. ha 
pare concorso in sostituzione di doni 
con L. 5,00, pure il dott. Luigi Pabris. 

P«r ollrafiglii» — L'altra sera ve­
niva arrestato per oltraggio alle guardie 
certo Oiusepp» Feruglio di anni 37 
muratore da Padarno. 

I falsi monatari — U delegato 
Panigaldi si è recata a Venezia per 
continuare le indagini da lui intraprese 
con quella diligenza e con quel sottile 
spirito di indUgire che tanto distinque 
a proposito del (also monetario Andrais 
di cu! narammo l'arresto. 

In manleomlo — Fu dal vigile 
accompagnato alla P, S. tal Francesco 
Oecon di Ange'o di ?d anni un brac­
ciante di Oanebola (Paedis) perchè 
trovato senza poter apiagare il perchè 
in una casa in Planis. Il povero gio­
vine, entrato ohe fu, incofflinoiè a farsi 
il Ségno della croce e 'a pregare ad 
alla voce. 

Venne più larii aocoropagflalo in 
Manicomio. ' . 

Btinna. uaanaia — Alla Scuota e 
Famiglia in morte di Burghart Carlo: 
avv. Qiusepp? Caisutti lire 1, Angelini 
dott, (3orradini 3 j di Luigi Del Mestre: 
Beniamino di (Giusto 1 ; di Pietro Lu-
pierl : fam. Pìoeotio 2, Franny e oom. 
prof. Libero Fracassotti 2 ; di Ei. bar. 
Morpurgo: Vittorio Beltrame farm.2, 
avv, Giuseppe Caisutti 1 ; di Gaetano 
Quaglia : F.lli Spezzotti 5. 

ÀNtotno ttoRDWi,gerente responstoue 
tldine, 1910 — 'Tip ARTURO Bosatti 
SuaaeBSora Tip. Bardusoo.  

l^èìntoma riwaiatnre 
Fra coloro ohe soffrono allo stomaco, 

molti credono di avere una vera mâ  
lattià dî stofnaco e ne sono spaventati 
Or bene,, un-gran numero di persone 
si spaventano a torto, perchè il eil-
tivotfuiizlopameato del loro stomaco 
.proviene unicamente da una' pigrizia 
da una debolezìi* di questo organo, 
proveniente dà uno stato di ' anemia. 
'La pMilzia dello stomaco,'le dige­

stioni lanta , sono otto volte su dieci 
Bintomi rivelatori di anemia. 

I mali di stomacOì la debolezza del­
io'stomaco cagionata da uuo, stato di 

I anemia rientrano nella categoria della 
malsttia che la Pillole Pink guarisóo-
BO- a coma lo si vedrà più sotto esse 
guariscono benissimo. 

Banca di Udine 
Soaoletà Anonima - Capitale interamente versato L. 1,047,000 - Riserva L 363,020.82 

Ooi-rìaposdente della Banca d'Italia e del Bsnahl di SapaU «Sisilia 

llMie [. Ul li Pai 
Il gtDViiue 0 vftloroa'j esploratoco S ìgiioi' 

C. Mirtei dì Parìg', dipo un lungo Bug-
giorao in Abìadin a e dopo aver Bormoiitate 
onormi difUooltil ha potuto guadaguai'Q la 
simpatìft e i'appoggiO' dairitap'rfltore U-
nelik ed qtt 'Hora oo3l il pgrmo^o di oino-
matogeaCire le scono piiì salienti rigiur-
duntì ìa vita di qiit̂ ì popriVi gmnì&rì. 

I/intTeasante'Sfrte d'Abisgioia che la' 
oaaa Lo Ij'oa di Parigi tia voluto concederò 
ai priuoìjpali Oìn^matogralì d'Itt̂ Ua è vei-a-
monte originale e nuova ptràl nostro patìsa 
e datit la bellezza dellu lotograija e r|;.to-
rQB3Q oUo BUSoitano le varia e numavpse 
vedute dal vero il pubblico guatata questa 
primizia cinpmatograaoa. 

Il Negus Neghpsti Eenelit l'uomo tra­
vagliato dalle ooatinuo lotte del suo vasto 
impero pa9=ia circondato da raì^liaift di BOIT 
dtiti per reoarsi alU oaraUtìriatioa festa dai 
MtBiial..E{lÌ Biodo in catozza trainata da 
otto oavalti bianohl od ò coperto dal para­
sole &3SS0, diatiniBÌono alla ijuale luì solo 
ha diritto 1 

Aaaiatiarao alio svolgerai di ijua^ri dove 
la vita è meravigUosameate intensa e la 
line della serie oi stupìsos perohè ci fa 
vedere / leoni in liberti appartenenti al-
rimparetore Manelik. 

Vivi i t ioai «Ielle |>àril t 
1. «L'ultima uscita del jKegus Monelik » 

per recarsi alla festa del Maacal. 
3. «Danza di guerra dai Sjraalì». 
3. « ìtìcevimento dì Kas Tesaama o del 

Principe ' ereditario Ljl^eaBsa' all'Amba­
sciata di Fraiioia». 

4. eli De;ao Bnlka raduna le truppe in 
lina piana». 

6. € Addis-Abboda rosidenm imperiale». 
Veduta della coUina imperiale. 

G. I leoni la liberta dell'imperatore Me-
nelik. 

Questa fllins lungn (iOO mHi'i ohe ha de­
stato immenso intoreaao nello pvinoipalì 
Citta ilul Hondo, aiiimo oertj clifl ìnterea-
SiTà Htioli'-) il colti pubblioo Udiueao, 

71 record della Cinematografìa I 
ohe ni rappreseater^ aU'd!.l»lSO;V Gt-
KEMA. UtASSlìno qnestiA seva e do-

Situazione Generale al 31 ottobre 1910 
ÀTT l̂VO 

a. Portafogtbì 
, a) Effetti comm. imU'iUlia L. S.UIÌSSÌ. 
\b} Prwtftl cambiari 

safiilM 

i&) Effetti eull'E^tero. , 
, d} iti. par iMneasao . 

5,600,680.98 

,1 . 8. Bir«tU !» corso d'eaasìone t . . 
4. Ooali eorrùutì narattUtl . > . . , > . . . . . . . . . 
6. Anteeipkìdonl e Eiporti Attivi . . . . . . . . . . . . . 
0. Valori ài proprietà delH'tKtìlo. . . . , . . , , . , . 
7. OonU oorrsnti dì oorri«pondaoti — saldi dabilori . 
6. AccQdazionf par tsmto tersi . , , , . . . . . « . . . , 
9. Beni immobili e mobilio . . . . . . . . . . . . . . 
10. Esattoria ^ . . . . . . J . > . 'i . < . . • > . . . ' . 

•m^^ 
11,085.08 

1.163,49403 
m,m.sit 

U, TiloU In liepoilto ' 
<) 0 Cuti 
b) & 0»™ 
ayt Oancl 
a) » » 

CiUtDdIa. . . t. 3,m,&tl 07 
ÒWuiìi!» di opwulonf . . : . . » BMB<W.S6 
(}an<lDii9 di «mnlDiatriisioiie > . » 180,000.00> 

di tónislo '. . » Sef,oO«,eO. 

13. tateroasi.Famiyl e fi>ne .CiiiieraU d> l'niuUsnl « dae anno . , 

OAftTALE SOCIALE 
Csplt.!. interamente versato 
ElB&rva erdÌDarìa . . . . . . . 

a) Ubieiti'di ciipamlo. 
b) Oonll Oottetìi libart;. 

PASSIVO 
1. Depositi 

Qdueìftri 

3, Oonll Cotrenti di cotrtspondemia ~ saldi crodltètl. 
8. ÀGcattationt salt'Bitero , 
*. Coni) Ootrenii divorai 
5. Traile e cSèjnoa di n«. Ootriapondanll : , . . , . . . 
0.' Ofoditorl divorsi . , . , , , ' . . 

. . Jt,. S,BÌ4,«a.75 
, j . >" 1,670,868.63 

7. Baaitorie.. 

8. Depoaitsnti titoli: 

. *C1;, 

b) a 
V « 
d)a 

a Ciutodia t, 3,17 
GaraoEia di operazioni . . . .' 
Cswione di tmmlntstrMlone . . . » ' '189̂ 000̂ 00 ' 
Cantioiis di servizio ', , » 85,000 00 

3,178,071,07 
8,8tó,7m.68 

0. Biseonto dell'anno proeedente e rendite dell'Estro, da liquidami a fine d'anno 

Indine, Il 81 ottobre 1810. 

Il sindaco 
N. AoftiaoiA. 

Il Fcesldente 
ELIO MOaPUROO 

•Ii'lt.116,818,17 

••:»:6,24B,e87.6S 
.K,, .467.208.30 
It.'''aB.B18,8l)20ll 

i l i . 1,047,000.00 
' * a88,oao.82 

L 1,400,020,83 

!.. 7,698,7(«.48 
Il 8,869,804.11. 
» 2,343,935!Ba 
M 103.767.50 
» 604,771.39 
B-- ':l.e69.674.19 
II. 16,866,749.18 

8,2tó,887.85 
716.376.81 

36,81%883.(» 

n DMbua 
a. MIOTTI 

. f|pei*azionl opdinapie dalla Banoa. ' 
Riceve danaro in O o n t o O o r r e u t e F r u t t i f e r o corrlspondanda l'inluesae da 

3 "lo cpn facoltà Al oorrenliatA di disporre di qaalunpe somma a vista. ; . 
3 'U "U dloliiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Enelle I - i tbreCtl d i E t l s p a f i i U o corrispondendo l'inleresse d e l ' 
3 '/•'/. °°° taeolti di ritirare di» a L.B00O a vista. Per maggiori importi ooeorre un Dnavrisii 

di nn giorno. - ? 
OepoiBlt l v l n o o l a t l a l u n g a a o a d e n a i a - l a t e r e s a e a o o u v 9 n t i * a 

o o U a D i r e z i o n e . 
Gli Interessi sono netti di ricoheaza mobile. 

Accorda Az&teolpaaslonl e assame in H l p o r t o 
tt) carte pubbUehe e valori industriali a. . . 
6) Bete greggia e lavorate e cascami di seta. , , ..^ 
è) marcì coree da regolamento J * Vi - «s Va "/e 

S o o n t a O a m l J l a l l a due fìrme — (effetti di oommeroio}, . , , , 4 V. • 5 <•/" 
„ G e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a , , . 9 V. */ 

Apre e r o d i l i I n O o n t o O o r r e n t e garantito da deposito a 4 •/ «/, »i g ti 
Rilascia iuimadlatamente A s s e g n i d e l B a n o o d i K s p o l l eu tnlta l«; piaiie 

del Regno, gratuitamente. . ^ ,y 
Emette A s s e s U l a v i s t a ( o l i é i i u e s ) sulle principali piane tì'eafoam • 

d 'a l t ra Ooaano. 
Acquista e vendo V a l o r i e T i t o l i i n d u s t r i a l i . , 
Biceve V a l o r i I n O u s t o d t a oome da regolamento, od a ticblesU Incassa ìè cedole 

a titoli rimborsabili - j p i e e b l s u g g e l l a t i . 

4 V. •;.,«! «Vs 

2'anlo i valori dichiarati die i pieghi suggellali vengono collocali in pedale 
depositario eostruito per questo servizio. ",.,, 

Esercisce 1> E s a t t o r i a d i U d i n e e I I M a n d a m e n t o . 
Fa il servizio di Oassa al correnliatì gratnllamento. 

A richiesta dei oorrenlisli propricura CI pagamento delie imposte gratuitamente 

..•i.J,^,S ...UlJi^, -
f K s ? E . Q U m T N O ^ lts.feMjrt«! 

La SìgDOrina QaagllDo Eugenia, Oa. 
soina Piano, a Zijbisaa (Novara^ ci 
scrive; 

«Ho tertnioata ora la uiira delle 
Pillole Pìnlt 8 ne ho avuto completa 
soddisfaiione,' Pensate che durante due 
anni ho sofferto allo stomaco a che, 
malgrado tutti i aeilicaiaiioti, non ero 
riuscita a sbàraziarmeue. Ho molto sof. 
ferto! non passava glofuo senza che 
contrazioni di stomaco violentissime, 
senza che avessi nausee, emicranie. Ho 
avuto qualche volta, dopo digestioni 
assai penose, vomiti dopo i quali ri­
manevo coma annichilita. Ho seguilo 
sette cure differenti a^nza poter dire 
di averne provalo sollievo e m'ero ri­
dotta a credere che non sarei guarita. 
Frattanto delle amiche mi hanno fatjo 
un tale elogio delle Pillole Pini;; ohe 
mi sono arrèsa alla loro i^shtenza e 
ohe ho fatto la prova dalle vostre Pil­
lole. Ad esse soltanto ' debbo la mia 
guarigione. Ero anche un poco anemia 
e le vostre Pillole mi hanno dato san­
gue e forze ». • 

Malati di stomaco che soffrite da 
lungo tsmpj, sq non avete provato le 
Pillole Pink non dite di non poter 
guarire. 

LB Pillole Pink sono sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, la debolezza ge­
nerale, l mail di stomaco, emicranie, 
nevralgie, sciatica, reumatismi. Danza 
di San "Vito,- nevrastenia. 

Le Pillole Plnk si trovano in tutte 
le farmacie e al deposito A. Merenda, 
"Via Ariosto, Milano, L. 3,50 la scatola 
L, 18 le sei scatole franco, 

Comune 
di Pasian Qchiavonesco 

E' vaoanie noUa fraziono di VilUoi'ta 
il posto (l'ìnsegiianto sc-uola mista. Stìpou-
ilio IJ* lOQU. Diicuineiiti tìi rU-) fìa pi'iPSfn " 
È irsi t'iifnj il Vi tn.j'r. 

Il Siuilacn 
J>. l'io [.A 

1.0 iDttflirxIonl si r laevono p re s so 
l a anta HaaseasSsIa e Voglor via 
P r s f s n u r a N. Q. 

ELETTRICITÀ 

GINO AC^NOLI & C. 
UDINE — Via AquIlalB n. 8 — Telefono 2.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
• eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO DI ACCESS. P E B IHSTALLAZIONI 

Grossisti per Centrali e Rivenditori 
MMiiÉ ad oseiBiMsgMBlereiìilBlla Macìa 

IffeposltaH |Der i l F r i u l i d e l l e ^ l u a m o e uiotok<t 
A. B. » . TUOMSOÌ^ HOCSTOm eli B o r i i n o 

Sopi^alaoghi — OoUaudi ~ Preventivi — Consulti teouioi 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Cav. Giuseppe Bissattinl e Figli 
Telefono 2 -57 

'prsmlsla con olio msdsglle 
UDINE - Via Aqui l e i a 4B - UDIIIE 

Telefoni) 2-57 
Fornitore di cucine economiche, stufe, colorii 

feri agli alberghi, trattorie, case private, oolleg 

e istituii del Veneto. 

Garantito l'ottimo 

funzionamento, lavo­

razione solidimma 

e la masa lma «co-

nomla nel combusti-

bile. • Depositari delle 

premiale stufe Mal-
dlnghsr aite a ri­

scaldare con un sol 

fuocodaSaé stame. 

Assumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modioiasimi. 

GORHTI - GUANTI - GIIUNTI 
Completo assortimento E. PETROZZI e FIGLI - Udine 

li-v^iiiTiiii^riJ '\il^.^..^'. 



IL PAESE 

Le inseraioni si ricevono escluaivamente in Udine presso l'Ulfìoio di Pubblicità Haasanafain a Voglar Via l'refettura, N. 6. e Agenzie o Succursali in-Italia ed Estero 

LODEN DAL BRUN 
SCHIO 

I ioiii n u u u 
SENZA GOMMA 

Brevettati In tutte II monito 

Confezioni eleganti ed accurate 
C'Ifitor por ragazsi da Lira 5.00 n 8.00 — Ulslor por 
uomini, ufficiali, saoordoU da h, 10.00 a 25.00 — 
Palclot Fantasia, Marengo, Origio eco. da L. IS.OO a 

Lire 30.00 — Stolfo per vestili, palolot ullima liovili da L. 2,00 a 
Lire 10.00 al metro, 

Catalogo gratis - Scrivere : LODEN DAL 8RUH - Sshio 

iiSip 
Heaaun rimfi'iio. ronoBcinto ti»o ad oggi per combatUr» 

it G O T T A ed il » l £ U » I A T I S M O 
il* dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

UQUORLD LAVHLLE 
E* lì più sicuro rimedio, adoperato da più dt uieuO 

secolo, con un successo che non t ma\ ntoto smentito. 

MILANO - Via lirnrjc!!» M.iKilln, 10 - MILANO. 

REUMftlSMi 
mMAg 

premio di i.1000 
CENNO SUI. " t lCHKDln 
Abl>«i!lojiBto 1" mitìco e wl'ln 

fentoiio, riul nSinliiontftino l'olio di 
nciTlunfl Rv! LiehiDff- Il Uahantil 
d l'KmaliInrn I')«ft1« HKhò ria-
titsM In un $o) tuli,? 1» (iroaiu^a 

tuenik dpH'DÌKi 4lniai1uuo o dal 
[Jahane, Il UciitKfi conitono allo 
•lìita n*tarfll« Ì«HI I fothtì io4l>-
liomo. Il Llohona ronda l'olio 4t , 
ngtlDEU diMrìbUinlAo. 1) U* 
ohona i rimMlo MYrnno Dolla af* 
foeloDf polmoiiftii tìi» tanat* m 

Far I» «nft (brnnU m l o n u s , il 
Llchaflol 6 prvhino o conaigiiato 

• ài. Ddilnll mvìict unto «llBoh 
bini cbs Kdtl (iJul'l 1rOr<̂ -0 ^^' 
d!C»a4ttt3 comvÌBto. 

A eVlnnsau tpadlrl ali» LICHEKOL, fì4el»U In Druda, &M Htaitìla» 
« n o l l u putaln Vìa rUN«tA dando la pift fama • »l|tlan i tA«ld6^ 
dalla mtlr» Ciaabloaa fa oriina *U» ''«« «ffa«BU dooA-

C o « ' « Il U l C t - t E N O L . Q 
ff>reBl d i k l U l O H t t l M O U « 

wft riniUU ta rìtMda tTiufonnaU tn oaitsllt 4'Iwtltlaa»ri f«ÌébS 
a I» IDOO («Uhi. U Oonootao Mft4« U 1* blWD^t» lOltk «li 

Jiff. ' Lo OAtmUateM, toa^MJUWi, miadkairSe». l a ' " 
fifaff. D.r 0. LomtHtrdi, Notaio • C.r A, »niiH, OiW. 4t 
fVSv. di Druei» • X>.r f. «MttMf, Ì W . tN btfm OattaM 

I ya a • Il IS OlMitiin) 1910 inlp^eF(lgtBi1lnl•lc vdM-A itampstfr mi "CORRIERE DUIA flIRA,, lla««*Cil 

Le necrologie 

perilTAESE, 
^ginc \ìtiv ì giorimli dì Venezia «Adria­
tico > 0 < ClAnetta di Vanssift » nonoliò 
per gli nitri ci'ttutia, oomo «CorMtr» 
della Beni », t Sftoolo »« 4 Triliiuift • 
vcfi. ooc. HÌ ricfiTono «eglnsiviunottt* 
niniitìcio di l'uhMicita. 

Kaasenstein & Vogler 
Via Proffsltura, H. B 

I l pnliblioo ool noatra rnsano «1 xi-
aparmìa il tentpE) e Vinoomodo di oorl* 
VOP0 e telegrafar» Ai miagoli giornaìi 
uoasA alouiiR spesa iti piti* 

liO necrologio (U'i giorniìU hanno oroaftL 
()'>]){ lì 11 nUlo dcllnitivamcnto l*u»o dalle 
purt(*ojpn/.ioni n-atampa, porchò riMpnmìano 
tin lavoro Hphoevoìe 'inaio tnìfUo d ram 
ruQiiUro e flcrivorn a|;lt !iicliriX7.i di fimioi 
e ronofiCOiUi, a tolgono il pericolo dLapÌR-
oovoli inToloatDhtie omissioni, oo»l u-e-
riiionti in hi doIoroRt:» circostaiiKO. 

m. e KIV X I E 
con 

Stabilimenti propri 
a C H I A S S O 

per la Svizzorii 

a ÌVICIS 
per la|_Fra]icìa P Coionio 

per la Oorraania 

a V U l l f S T K 
por rAuHtria-Unglieria 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, D8fi£STSV0 

Speckililà dei FRATELLI iìlìAISCA di Milano 
1 sell ed aacluslvi Proprietari del segreto di fabbricazione. 

Guardarsi dalle Contraffazioni Esigerò la Bottiglia d'Origine 

Altre SPECIALITÀ della Ditta : V i E U X C O G N A C 
SUPtniEUR 

C R E M E 

L i a U O R I 
1 GRAN LIQUORE GIALLO 1 
r " MILAMB „ \ 

A 6 K K Z I B 

I T .t L ( A 

nonA 
Via Tjatii al Oorun, N. 0 

WENOVA 
Vìasii.Oiao.oJrilippc, 17 

Touinio 
Vili Orfano Num. 7 

(Palazzo iiarolo) 

S C I R a P'T I 

COMBEHW 
I I VINO 

E t VERMOUTH 
Coiitcssiotiari Jjìscltiaivi 

per la vendito del FEBITET-BaAHCA 
iifU'AJIBniCA del SUD 

C. F. S O F I i S e O. - aENOVA 
nella SVlSiZEfiA o GÌ3H.MANÌA 

O. FOSSATI. CHIASSO e 8. Î TTDWIO 
nsirA,UBniCA de! NOHD 

ti. aAHOOLFI e e. - NEWTOBX 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Borganta Angelica F. BlSLERl & C. - MILANO 

Le iiiserzioni 
si ricevono esolusivamonto presso l'Ufficio di Pub­
blicità H A À S E N S T E m e VOGLEIl, via Prefettura 
If. 6, e Agenzie e Suocm'sali in Italia ed Estero. 

Presso la Tipografia jÉrluro 
Boselii Su'To 51 eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi di assO" 
luta convenienza. 

F. COGOLO, callista 
U N I C O 

estirpatore dei CALLI 
Vìa Savorgnana 

À richiesta si reca anche inProvincia 

Sistema brevettato 
Volete Ila fotografie i.I platino il» applicare 
su cartolina, su I igiietto da visita, per 
parteoipKÌoiii matrimoniali, per necrologi?^ 
funerarie e per iiriloque della grandezza 
mm. ao por Boli cent. 30 e di ,mm, 73 
por eoli cent. CO. Spedite il ritratto (che 
Ti Barìt rimandato) unitamente allMmporto, 
più oont. 10 per la spediziono alla JfOTO-
BHAMA NAZIONALE — Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili iìnisaimi, ritoooati da veri ar­
tisti. Misura del puro ritratto ora. SI per 
20 a L. 2.50 - om. 28 per 43 » L. 4 -
om. 43 per 58 a L. 7. — Per dim^naioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
lu poi'fotta riusoita di qualunc|,ue ritratto. 
Mandare importo pili L. l'per spese po-
atali alla TOTOaiUHA N A Z I O N A I Ì K — 
Bologna. 

Por Lire USA a titolo di pura rèeìmit 
da qualunrjue fotognifla ai eseguiscono Sei 
carioline ai platino. Il ritratto misoiril 
grando corno la cartolina. Mandare vagli» 
alla FOTOaRAHA NAZIONALE, Bologna. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRiilSSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
succcBSore Tip, KarduBoo 


